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All'Ambito Territoriale di Caccia "Bari"
VIA DIVISIONE ACQUI S.N.
70126 BARI BA
FAX: 080/3744041

Oggetto: Carta delle vocazioni faunistiche dell'Ambito territoriale di caccia BarilBT.

R(Mponsabilt dell'istruttoria: Dott.ssa Anna Alonzi OH 06/5007.2646 - e-mail:
anna.a/onzi@isprambiente.it), Dr. Iacopo G. Cecere (e-mail: iacoPQ.cecere@isprambieme.itJ e
Dr. Francesco Riga (e-mail:francesco.riga@ispramhiente.il)

In riferimento alla lettera prot, n. 48 del 23/02/2015 di codesto Ambito Territoriale dì Caccia, relativa
all'argomento indicato in oggetto, questo Istituto, avendo esaminato la documentazione allegata, ~omunica
quanto segue.

In primo luogo, lo scrivente Istituto esprime il proprio apprezzamento per la decisione di codesto Ambito
territoriale di caccia di munirsi di specifiche carte di vocazione delle specie selvatiche. strumento che,
insieme al piano piano faunistico-venatorio regionale, può risultare dì grande utilità per la programmazione
della gestione faunistica.

Per quanto riguarda lo specifico della richiesta, in generale si osserva che lo studio ha fatto uso delle
metodologie più largamente utilizzate per la determinazione delle vocazioni faunistiche, Per mezzo di
modelli lineari sono stati analizzati idati di presenza e quindi identificate le variabili esplicative che meglio
descrivono, tra quelle analizzate, la distribuzione delle specie target dello studio. Ciononostante si evidenzia
che in diversi casi imodelli non sono stati poi successivamente validati.

r•

Nel dettaglio, si ritiene opportuno evidenziare iseguenti punti.
• li metodo utilizzato per il calcolo della superficie utile alla caccia non risulta tecnicamente corretto in

quanto l'attività venatoria non è limitata all'azione dello sparo (l'attività di ricerca dei calli è considerata a
tutti gli effetti parte dell'azione di caccia), di conseguenza si ritiene necessario considerare nelle aree di
rispetto un btdJer corrispondente alle arco in cui è vietato lo sparo e aggiungere tale area dalla superficie
utile alla caccia.

• Le variabili prese in considerazione sono solo quelle riconducibili alla carta di uso del suolo CORINE, e
non sono incluse variabili di tipo fisico (esposizione, altitudine, acclivìtà, ecc.), di distanza da elementi
lineari (fiumi, strade, ecc.), né il: considerato ilvalore ecotonale di alcune aree (ad esempio considerando
un'area buffer dai boschi). Inoltre, al fine di una valutazione complessiva del documento in oggetto
sarebbe utile poter disporre della citazione bibliografica delle fonti dalle quali sono stati elaborati i
modelli presi come riferimento; è del resto evidente che modelli realizzati per contesti ambientali alpini o
appenninici troverebbero una scarsa compatibilità con le caratteristiche ambientali della provincia di Bari.

• Le carte di vocazione realizzate per alcune specie di mammiferi O uccelli stanziali non sembrano essere
sempre state validate con i dati di effettiva presenza della specie nel territorio o verifiche di esperti sul
campo; a tale proposito si osserva che sarebbe opportuno utilizzare ì dati di presenza (o di abbattimento)
disponibili sia raccolti in modo diretto, sia facendo ricorso ai dati bibliografici per validare l'effettiva
attendibilità dei modelli realizzati, Per quanto riguarda le specie non presenti sul territorio (ad esempio
Capriolo El Lepre italica), tale verifica potrebbe essere effettuata con sopralluoghi sul campo da parte di
esperti.
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• Per quanto concerne le specie migratrici si osserva che i modelli a loro riferiti sono stati basati sia Su
rilevamenti ad hoc (conteggi presso siti specifici, transetti c punti di ascolto), sia su dati bib.liografici
(Liuzzi et al. 2013), sia SlI informazioni fomite da esperti locali. Si ritiene che la diversa origine delle
informazioni contribuisca ad assicurare una maggiore precisione dei dati di presen7.a1as~(;':nzadelle specie
target. Come evidenziato nel precedente punto, si osserva COmenon sia stata però fatta alcuna valìdazioue
delle carte ottenute, valutazione che dovrebbe essere basata su dati indipendenti, non utilizzati per la
costruzione del modello.

• Per quanto attiene la Volpe (Vulpes vulpes) ed il Cinghiale (Sus scrofa), l'idoneità. ambientale è stata
calcolata su tutto il territorio dell'ATC utilizzando funzìonl di selezione delle risorse . In particolare sono
stati realizzati sia modelli di presenza/disponibilità della specie, tramite analisi di regrcssione logistica
binaria, sia modelli di densità, tramite analisi di rcgressione multipla. Le mappe rmtliuate appaiono
coerenti con le finalità gestionali individuate per le due specie.

In conclusione, si esprime parere favorevole all'adozione del documento in oggetto, ma si raccomanda,
nelle future attività di revisione e aggiornamento delle carte delle vocazioni, di tenete iII considerazione
quanto evidenziato nei punti precedenti.

Distinti saluti.

FR/AA/iGC
Rif. Int. 9861/2015
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